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Lettera in Redazione

Diversi Cittadini, nel rappresentare il loro apprezzamento in ordine all’edizio-
ne 2017 della Festa di Halloween avendo riscontrato una amplia partecipazio-
ne di adulti e bambini, hanno chiesto qualche delucidazione circa la presenza 
di alcuni mezzi di grandi dimensioni (autobus, trattori etc.) siti nei punti di 
accesso alla manifestazione e presso i principali ingressi. Di seguito la risposta 
dell’Amministrazione Comunale.

Crediamo sia doveroso evidenziare come l’edizione 2017 della nostra Festa di 
Halloween abbia, in effetti, riscontrato ottimi livelli di gradimento da parte del 
pubblico. Ciò costituisce per noi motivo di grande orgoglio: a questo proposi-
to, desideriamo ringraziare i Volontari, le Associazioni, le Imprese, le Rappre-
sentanze di categoria, le Consulte territoriali e tutti i Dipendenti che, come 
ogni anno e nell’ambito del coordinamento attuato dal Comune di Alfonsine, si 
sono massimamente adoperati per il buon esito della manifestazione.
Detto questo, una delle differenze “strutturali” immediatamente percepibili 
rispetto alle passate edizioni è consistita, per l’appunto, nel posizionamento di 
alcuni mezzi di importanti dimensioni in alcuni punti strategici di accesso alla 
Festa di Halloween (ciò in ragione di una presenza di pubblico maggiore rispet-
to ad altre iniziative): ebbene, si tratta di una delle misure recentemente adot-
tate e volte a garantire una maggior sicurezza dei partecipanti ad una manife-
stazione, in applicazione delle ultime linee guida adottate dagli organi prepo-
sti in questa importante materia. In tal modo, è possibile meglio proteggere le 
zone di ingresso anzidette, pur consentendo una piena accessibilità ai mezzi 
di soccorso.
Oltre a questo, a mero titolo esemplificativo, erano presenti diversi addetti 
antincendio, anch’essi posizionati in punti specificamente individuati.
Ovviamente, trattandosi di disposizioni e circolari tanto nuove, si tratterà di 
individuare, nel corso del tempo e sulla base delle indicazioni ricevute dalle 
Autorità competenti, la loro più corretta ed efficace estrinsecazione.
Un ulteriore encomio andrà pertanto alle imprese che hanno fornito i mezzi di 
cui trattasi, ossia Azienda agricola Guerra Pier Luigi e ditta F.lli Pollini srl di 
Nerio, Maurizio e Romeo, nonché AGIS che ha messo a disposizione i propri 
dipendenti muniti del titolo di addetto antincendio.



33

risponde

2	 Lettera in Redazione
 	
primopiano

4 	 L’augurio del sindaco 
	 Mauro Venturi
	 per il nuovo anno 
5	 Quest’anno il natale arriva...	
	 scivolando sui pattini!!!  
  	
argomenti 
6	 Continua l’attività 
	 di “Aiutiamoli a vivere”   
7	 Una nuova pianificazione 
	 urbanistica per Alfonsine  

8 	 Libertà è partecipazione!

9 	 Un patto di collaborazione 
	 per i beni comuni

9	 TARI - Consegnata in questi 
	 giorni la rata del periodo 
	 settembre - dicembre 2017
  	

incomune

Notiziario del Comune di Alfonsine

numero 08/2017

Aut. Trib. Ravenna n. 471 del 08/10/1965

direttore responsabile

Giuseppe Falconi

impaginazione 

a cura del Comune di Alfonsine

redazione

Federica Ferlini, 

Antonietta Di Carluccio,

Ombretta Chiusi

tel. 0544 866611 - fax 0545 38137 

e-mail: infocultura@comune.alfonsine.ra.it   

Il Notiziario è disponibile anche on line sul sito 

www.comune.alfonsine.ra.it

stampa

Edizioni Moderna, Ravenna

chiuso in redazione

il 27 novembre 2017

opinioni

10	 gruppo consiliare uniti per alfonsine

	 Novembre: parliamo 
	 di donne, madri e… web.

11	 gruppo consiliare lista per alfonsine 
	 Riflessioni di novembre
12	 gruppo consiliare lista bellalfonsine 
	 Ciclomobilità, 
	 biciclo e riciclo 

13	 gruppo consiliare 
	 lista movimento 5 stelle 
	 Urla nel silenzio

14	 gruppo consiliare lista alfonsine futura 
	 Inquinamento: 
	 come ce la suonano 
	 e come ce la cantano
 	
servizi  
16	 Campagna contro 
	 l’abbandono delle deiezioni 
	 canine 
16	 Corsi di italiano, iscrizioni 
	 aperte a Longastrino  
17	 Campagna “Liberi di 
	 guidare sempre”
	 per la sicurezza stradale  
17	 Oltre 750mila euro 
	 per la Bassa Romagna

 	

oggi  
18	 Concorso per il marchio 
	 di “Bassa Romagna in Fiera”  
19	 In arrivo oltre 30 milioni 
	 di euro per il welfare   
19	 Regali e shopping 
	 con “Fate i buoni”   
20	 I ragazzi della Consulta 
	 degli adolescenti in Regione   
20	 Auguri ultracentenari a…   
20	 Insediate le Consulte 
	 dei ragazzi e adolescenti 
 	
sport

21	 Sci Club Alfonsine: 
	 inaugurata l’attività 
	 agonistica per la stagione 
	 2017 - 2018
 	
c’è

22	 Musica, teatro, 
	 incontri

BELLE E LEGGERE
COMODE E ROBUSTE
RICAMBI E MANUTENZIONI
via Reale 78, Alfonsine 
tel. 0544 83147



4 numero 08/2017

 

Il 2017 che volge al termine è stato un anno significativo 
non solo perché vi è stata la compiuta realizzazione di 
diverse opere pubbliche e, in particolare, della pista ci-
clabile di via Raspona ed il riallestimento ed il poten-
ziamento del Museo della Battaglia del Senio; ma ciò 
che maggiormente rileva è che sia stata svolta, da parte 
dei nostri uffici, una attività specificamente incentrata sul 
lavoro preparatorio di ulteriori importanti interventi, 
riguardanti viabilità, edifici scolastici e sicurezza i 
quali, proprio in ragione di ciò, potranno trovare una prima 
attuazione già a partire dai prossimi mesi. Ne menzionia-
mo solo alcuni, a mero titolo esemplificativo: la rotonda 
della intersezione tra via Raspona e via Reale; la ristrut-
turazione di via Murri, via Don Minzoni e Terzo Lori con 
potenziamento della rete di piste ciclopedonali cittadine; 
la progettazione di via Borse con un probabile intervento 
in un primo stralcio; il rifacimento della Palestra scolasti-
ca di Longastrino; il completamento del polo scolastico, la 
realizzazione del potenziamento della videosorveglianza 
comprensiva dell’installazione di un varco di controllo dei 
veicoli sospetti di irregolarità etc.
Il lavoro svolto dai nostri uffici non è solamente rivolto alle 
opere pubbliche, ma è impegnato alla implementazione di 
novità importanti, come l’introduzione all’uso della carta 
d’identità elettronica, la revisione degli strumenti di pro-
grammazione urbanistica; non va poi dimenticata la ma-
nutenzione del nostro patrimonio che richiede interventi 
costanti e a volte difficilmente prevedibili; e ancora, ram-
mentiamo tutte quelle attività che, ripetendosi negli anni, 
richiedono un impegno crescente, soprattutto alla stregua 
di  novità normative spesso assai articolate. Tutto questo 
per segnalare come i dipendenti comunali siano fortemente 
impegnati anche in attività talvolta meno evidenti di altre 
ma ugualmente rilevanti; e spesso, proprio per questo, si 
tratta di un impegno meno gratificato e riconosciuto. Allora 
quest’anno voglio cominciare da loro, ringraziandoli e por-
gendo loro i migliori auguri di Buon Natale e di felice Anno 
Nuovo. Inoltre, dato il rilievo dell’attività svolta dall’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna, credo sia doveroso esten-
dere i ringraziamenti e gli auguri anche a tutti i dipendenti 
di questo livello territoriale ed ai miei colleghi Sindaci dei 
Comuni che la compongono.  

In questo momento di bilanci, e come ogni anno, il pensiero 
dell’Amministrazione Comunale non può non essere rivolto 
anche alle Associazioni di Volontariato che fattivamente 
operano sul nostro territorio e che addirittura hanno au-
mentato le loro iniziative di solidarietà, di interesse sociale, 
di interesse culturale, di interesse sportivo e di collabora-
zione al fine di raggiungere obiettivi comuni. 
Da segnalare, tra le tante meritorie iniziative portate avanti 
dal nostro tessuto associativo, un’ulteriore raccolta di fondi 
a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del 2016 
che presto saranno consegnate a quelle comunità. Allora 
anche a tutti i Volontari di Alfonsine voglio porgere i più 
sentiti ringraziamenti per il lavoro svolto ed i migliori au-
guri di Buon Natale e di felice Anno Nuovo
Infine concludo con la frase usata nel 2016 perché credo 
non abbia scadenza e si possa riproporre ogni anno come 
auspicio per gli anni futuri:
Per guardare al futuro, resta fondamentale la collabo-
razione dei Cittadini, con i quali vogliamo mantenere 
un dialogo costantemente aperto. Il confronto, anche 
su idee diverse, è fondamentale ed è la base della de-
mocrazia. Il ricco fermento associativo che distingue 
la nostra Comunità è rassicurante in questo senso, 
poiché ci dimostra che c’è voglia di fare, di impegnar-
si e di mettersi in gioco per la comunità e per la “cosa 
pubblica”. 
Pertanto auguriamo a tutti voi un felice Natale e Buon 
Anno Nuovo e con l’auspicio che vogliate continuare 
a condividere con chi, pro tempore, amministra il no-
stro territorio, l’intento e la gioia di rendere Alfonsi-
ne un posto sempre migliore in cui vivere.

Il Sindaco e l ’Amministrazione 
Comunale au�urano a tutti 
�li al�onsinesi un2018 
sereno e positivo.

L’augurio del sindaco 
Mauro Venturi
per il nuovo anno
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Una bella sorpresa attende questo Natale i bimbi ed i ra-
gazzi di Alfonsine: come per magia, piazza Gramsci, in 
occasione delle feste, si trasformerà in una pista per il 
pattinaggio su ghiaccio.
Grazie alla collaborazione fra Amministrazione comunale, 
esercenti ed associazioni del territorio, infatti, per la prima 
volta, assisteremo nella centrale piazza Gramsci ad evolu-
zioni, divertimento, amicizia e musica. Ma anche intratteni-
mento: diversi spettacoli ed animazioni rallegreranno tutti 
durante la permanenza della pista che resterà per tutto il 
periodo delle feste.
Tutto questo porterà con se altre interessanti novità.
Il piccolo villaggio del Natale popolato come ormai da qual-
che anno dal grande albero illuminato e dai piccoli alberi, 
sintetici e rispettosi della natura, si sposterà di un poco e 
diventerà bellissimo grazie agli addobbi che, come ormai 
da tradizione grazie al contributo dell’Amministrazione nel 
fornire materiali, ed alla fantasia delle insegnati, vengono 
creati dai bambini delle scuole. Nella mattina di martedì 5 
dicembre la piazza li vedrà arrivare per l’addobbo. Ci sa-
ranno musica ed allegria. Non mancherà la cassetta postale 
per le letterine dei bambini a babbo Natale.
Nel pomeriggio di domenica 10 dicembre, torna il Na-
tale dei ragazzi, saranno infatti i genitori e ragazzi delle 
scuole, insieme ad Alfonsinè, la rete delle imprese alfonsi-
nesi, a rendere tutto festoso con gazebo per la vendita di 
piccoli doni, ottimo cibo, bevande calde e tanta allegria. 
Come sempre l’auto prezioso dei volontari sarà di supporto 
all’iniziativa.

A grande richiesta, anche quest’anno, per creare decori fan-
tasiosi e bellissimi ma anche rispettosi dell’ambiente ed at-
tenti alla natura, i bimbi potranno partecipare ai laboratori 
organizzati dal Ceas a casa Monti sabato16 e domenica 
17. Alla fine dei laboratori i bimbo potranno fare merenda 
insieme. E portare a casa i decori realizzati per rendere 
speciale l’albero di famiglia.
Sempre domenica 17 la piazza e le strade limitrofe ospite-
ranno una speciale edizione natalizia del mercatino del riuso.
I più curiosi, nel pomeriggio del 17 dicembre potranno par-
tecipare a Longastrino all’11° edizione del “Natale lungo 
le strine” (vi riveliamo un segreto: alle 15.00, proprio in 
piazza del Popolo a Longastrino, carico di doni e dolci, ar-
riverà… Babbo Natale!).
Ad Alfonsine, invece, di Babbo Natale ne verranno tanti, 
tantissimi, e tutti in gran forma: la mattina di domenica 
24 dicembre per la seconda camminata dei Babbo Natale 
organizzata dalla podistica.
Le strade cittadine verranno percorse di nuovo la sera, dalle 
ore 20 con partenza da piazza Monti per la suggestiva Fiac-
colata della Pace. Ormai immancabile appuntamento della 
cittadinanza la sera della vigilia per lo scambio di auguri.
Arriverà poi la befana, a portare le via le feste, come dice 
la tradizione, ma lo farà con grande spolvero: grazie allo 
spettacolo teatrale “Biancaneve e i sette nani 2.0” organiz-
zato da Avis Alfonsine.

Quest’anno il Natale arriva...
scivolando sui pattini!!!

Il Sindaco e l ’Amministrazione 
Comunale au�urano a tutti 
�li al�onsinesi un2018 
sereno e positivo.
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La Fondazione “Aiutiamoli a vivere” ONG è una organiz-
zazione che si occupa di aiutare i bambini Bielorussi e, in 
particolare, quelli interessati dagli effetti prodotti dall’inci-
dente della centrale nucleare di Cernobyl di circa 30 anni fa. 
La Fondazione ha sede a Terni ed è organizzata in comitati 
locali: in particolare, nei nostri territori opera il comitato di 
Argenta – Alfonsine che porta avanti attività di accoglienza 
dei bambini Bielorussi, ospitati, durante il periodo estivo, 
da molte famiglie Alfonsinesi.
La Fondazione aveva dunque auspicato la presenza di qual-
che amministratore nel corso delle loro missioni in Bielo-
russia affinché anche l’ente locale potesse avere diretta 
esperienza dell’importante attività di solidarietà promossa 
in quella Nazione. E così, nello scorso mese di luglio ho 
ricevuto l’invito a partecipare ad una delle loro numerose 
missioni in Bielorussia cui ho volentieri aderito.
Con grande piacere, pertanto, ho potuto prendere parte alla 
delegazione partita per la Bielorussia nel mese di Novem-
bre: quest’ultima era composta oltre che dal sottoscritto, in 
qualità di ospite, da Lino Dalmonte e Vittorio Pagani, com-
ponenti del comitato Argenta Alfonsine, nonché dal dott. 
Sandro Casadei di Terni.
Il viaggio ci ha condotti in molte regioni di quella Nazione 
ed ha permesso a me di conoscere quelle realtà nelle quali 
interviene, con la propria attività di solidarietà a favore di 
bambini e famiglie in difficoltà, la Fondazione.  
In particolare, la finalità della missione era quella di visi-
tare i contesti nei quali i Volontari avessero già prestato 
la propria opera onde verificarne i risultati e, nello stesso 
tempo, determinare, sulla scorta delle priorità individuate, 
i successivi interventi da realizzare.

Se, da un lato, era immediatamente percepibile la necessità 
di aiuto di cui abbisognano molte delle strutture che ospita-
no gli orfani, dall’altro, erano altrettanto evidenti l’efficacia 
e la qualità degli interventi effettuati, durante le “vacanze 
lavoro”, dai Volontari Italiani. 
L’attività svolta dai Volontari consiste per la gran parte in 
interventi di ristrutturazione di parte degli edifici (a titolo 
esemplificativo, servizi igienici, cucine, mense etc.) e trova 
sempre compiuta realizzazione nel giro di due o tre setti-
mane; il tutto con livelli qualitativi che, come anticipato, 
riescono davvero a cambiare il volto della struttura oggetto 
dell’intervento stesso. 
L’altro aspetto che fa intuire come le risorse raccolte dalla 
Fondazione abbiano una destinazione efficace sta nel lo-
ro utilizzo sotto forma di materiale o lavoro (raramente si 
tratta di somme di denaro), così come viene testimoniato 
dalle iniziative denominate “Tir della speranza”, finalizzate 
a trasportare in Bielorussia materiale umanitario reperito 
in Italia con il contributo di chiunque voglia partecipare.
Durante il viaggio, abbiamo avuto la possibilità di confron-
tarci anche con qualche autorità locale: ed anche in quelle 
sedi è emerso chiaramente come la solidarietà ed il valore 
del Volontariato siano fattori decisivi per la qualità della 
vita di qualsiasi comunità. 
In conclusione, desidero ringraziare i rappresentanti della 
Fondazione “Aiutiamoli a vivere” per l’opportunità che mi 
è stata offerta di conoscere, anche se parzialmente, la loro 
attività e le realtà in cui la stessa si svolge; ed alla luce di ciò 
che ho visto, un ringraziamento ulteriore va alle famiglie che 
ogni anno ospitano i bambini provenienti dalla Bielorussia, 
auspicando che i nuclei disponibili a questa meritoria attivi-
tà possano aumentare di numero negli anni a venire. 
Un ultimo consiglio è di visitare il sito internet della Fon-
dazione “Aiutiamoli a vivere”: dalla sua consultazione è 
possibile più approfonditamente comprendere, rispetto a 
quanto abbia potuto fare io con questo breve racconto, tut-
ta l’articolata attività svolta da questa organizzazione per 
aiutare i bambini.

Il Sindaco 
Mauro Venturi

Continua l’attività 
di “Aiutiamoli a vivere”
Il Sindaco racconta il viaggio in Bielorussia 
con la Fondazione ed i risultati raggiunti
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Nel corso del Consiglio Comunale tenutosi lo scorso 14 no-
vembre si è proceduto all’adozione di alcuni importanti 
atti riguardanti la programmazione urbanistica del no-
stro territorio e, nello specifico, le varianti al Piano Strutturale 
Comunale, al Regolamento Urbanistico Edilizio ed al Piano di 
Zonizzazione Acustica; inoltre una ulteriore deliberazione ha 
avuto ad oggetto la Tavola dei Vincoli e la Scheda dei Vincoli.
Va detto che la precedente pianificazione attuava la Legge 
Regionale 20/2000, con articolazione in PSC (Piano Strut-
turale Comunale del 2009), RUE (Regolamento Urbanistico 
Edilizio del 2012) e POC (Piano Operativo Comunale, che ha 
iniziato il proprio percorso nel 2013).
Tale pianificazione già recepiva diversi elementi nuovi, ri-
spetto al passato, come la tutela sismica, i vincoli paesaggi-
stici, la protezione acustica, la creazione di spazi abitativi 
più vivibili; introduceva altresì una limitazione di consumo 
di terreno agricolo e una spinta alla ristrutturazione e alla 
riqualificazione dell’esistente; si è avuta per la prima volta 
una pianificazione unica per i 9 Comuni dell’Unione e, per Al-
fonsine, il recepimento dell’appena costituito Centro Storico.
Tuttavia, mutate condizioni ambientali, sociali ed economi-
che hanno richiesto il cambiamento di alcune regole e l’acce-
lerazione di alcune tendenze già previste nella legge 20; da 
qui la necessità di una nuova legge urbanistica regionale, di 
imminente approvazione, che si tradurrà nel PUG (Piano Urba-
nistico Generale), avente tra le sue caratteristiche principali:
-	 Una fortissima riduzione del consumo di territorio, 

che tende praticamente al consumo zero (3% del territorio 
urbanizzato entro il 2050). 

-	 In parallelo incentivi al riuso del territorio già urbaniz-
zato (sia economici che normativi).

-	 Semplificazione delle procedure: non più 3 livelli di 
programmazione, come con la legge 20, ma accordi più 
snelli pubblico-privato, poggianti su “linee guide genera-
li” stabilite dall’Amministrazione Comunale.

-	 Una ulteriore responsabilizzazione dell’ente pubblico, ope-
razione necessaria, nel contesto di cui sopra, per avere tem-
pi operativi più contenuti; infatti si assoggettano gli am-
biti territoriali a strumenti di trasformazione diretta, come 
SCIA e Permesso di Costruzione, anziché passare per il POC.

Nel Consiglio Comunale del 14 novembre sono state adotta-
te le varianti menzionate in apertura che anticipano alcune 
delle novità previste dalla nuova disciplina regionale e si 

caratterizzano per alcuni importanti aspetti:
-	 Contenimento del consumo del territorio e conseguente 

riduzione delle aree potenzialmente edificabili, sia residen-
ziali che produttive, su richiesta dei proprietari delle aree 
e/o per l’introduzione di nuovi vincoli territoriali.

-	 Norme operative per recepire tali nuovi vincoli terri-
toriali funzionali ad un corretto e sicuro sviluppo 
del territorio, in particolare “Aree potenzialmente inte-
ressate da alluvioni”, per fiumi e canali, poco frequenti o 
frequenti, e “Aree di liquefazione”, queste ultime frutto 
di una innovativa microzonizzazione sismica di terzo li-
vello, in particolare nei centri urbani. 

-	 Modifica dei vincoli urbanistici degli immobili (in 
seguito a tali nuovi vincoli territoriali), per introdurre un 
migliore equilibrio tra sicurezza edilizia-abitativa e 
parametri di conservazione: ad Alfonsine sono 108 gli 
edifici a passare dal vincolo C1 al vincolo C2, con possi-
bilità di DR (demolizione e ricostruzione) sia all’interno 
del Centro Storico che all’esterno.

-	 Modifiche delle regole degli ambiti rurali, per favorire 
lo sviluppo di una moderna agricoltura: in particolare 
per Alfonsine la riduzione della maglia poderale minima (da 
10 a 5 ha per poter costruire servizi agricoli), aumento ge-
nerale degli indici edificatori ed utilizzo generalizzato del 
PAA (Piano Ammodernamento Agricolo), come strumento di 
determinazione dei reali indici edificatori richiesti: infatti 
tali indici non sono più legati solo all’estensione poderale, 
come in passato, ma ai processi agricoli dell’azienda.

-	 Razionalizzazione degli assi commerciali e modifica 
di alcune regole connesse, per un più facile utilizzo dei 
vani interessati accompagnata ad una qualificazione 
degli assi stessi come leva di azioni di marketing 
territoriale. Infatti, si ritiene prioritario portare avanti 
politiche volte a migliorare il contesto nel quale operano i 
piccoli e medi esercizi nelle nostra Comunità.

Va infine ricordato come queste scelte siano il frutto di un 
articolato confronto, condotto a livello di Unione dei Comu-
ni, con i rappresentanti delle professioni tecniche e delle 
associazioni economiche e del lavoro. Inoltre, a seguito 
della intervenuta adozione, vi è un termine di 60 giorni ul-
teriori nei quali ogni interessato potrà presentare le proprie 
osservazioni. All’esito di questa fase, seguirà la definitiva 
approvazione (prevista entro la prima metà del 2018).

Una nuova pianificazione 
urbanistica per Alfonsine
Il Consiglio Comunale ha adottato le varianti 
agli strumenti esistenti: numerose le innovazioni
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Continua la rubrica dedicata alle Consulte Territoriali di Alfon-
sine, intervistando Sante Guzzinati, presidente della Consul-
ta di Fiumazzo. La Consulta è inoltre composta da: Giacomo 
Bariani (vicepresidente), Edmondo Soldati, Loretta Missiroli 
(segretario), Alma Tambini, Maurizio Randi e Gianni Coatti.

Ci racconti di lei. Perché ha scelto di candidarsi 
nella Consulta territoriale?
Ho deciso di candidarmi perché vivo a Fiumazzo e volevo 
impegnarmi per la mia comunità. Credo infatti che vi siano 
alcuni aspetti su cui agire al fine di addivenire a migliora-
menti. Constato che la comunità era in passato maggior-
mente attiva: penso che, sotto questo aspetto, la Consulta 
Territoriale possa avere il massimo rilievo. C’è da dire che, 
come sovente può accadere soprattutto in frazioni decen-
trate, vi sia una minore attrattività per le attività commer-
ciali che preferiscono diverse collocazioni. Uno dei nostri 
precipui scopi è pertanto evitare che Fiumazzo possa dive-
nire un mero “dormitorio”: per questo credo sia importante 
impegnarsi per valorizzare questo paese, anche grazie ad 
un continuo confronto con l’Amministrazione. Ecco il mo-
tivo per cui ho scelto di intraprendere questa esperienza 
all’interno della Consulta territoriale.

Come descrive il territorio della sua Consulta?
Fiumazzo è un borgo di 200 abitanti circa. Si tratta di un ter-
ritorio tutto concentrato attorno ad un crocevia, il quale è 
divenuto il punto cardine da cui si sviluppa la frazione. Come 
dicevo prima, ritengo prioritario portare avanti ogni iniziativa 
utile per creare un po’ di “movimento” in paese, anche per 
renderlo maggiormente attrattivo per i propri stessi abitanti.

Quali sono gli obiettivi che vi ponete 
per il vostro territorio?
Le azioni più importanti da portare avanti per Fiumazzo ri-
guardano soprattutto i temi della sicurezza e della viabilità. 
In questi anni abbiamo infatti chiesto di avere un sistema di 
videosorveglianza, perché negli ultimi tempi ci sono stati 
casi di furti nelle abitazioni. 
Per quanto riguarda la viabilità, credo che sarebbe utile 
migliorare le strade: spesso, anche per condotte imprudenti 

da parte di chi guida, si rischiano dei sinistri. Altro tema 
importante e collegato a quest’ultimo è perseguire una mag-
gior tutela della sicurezza dei pedoni.
I rapporti con l’Amministrazione comunale sono buoni e co-
struttivi: tuttavia, raccomandiamo di portare avanti quanto 
più velocemente possibile gli interventi che si sono indicati 
e che, a nostro avviso, sono di massima importanza per il 
nostro territorio e per la nostra comunità.

Risponde l’Amministrazione Comunale
Le tematiche sottolineate dal Presidente Guzzinati sono rile-
vanti e vanno opportunamente approfondite. Partendo dalle 
esigenze relative al sistema di videosorveglianza, l’Ammini-
strazione ha aderito a quanto rappresentato dalla Consulta: 
proprio in questi giorni sono partiti i lavori per l’implemen-
tazione delle postazioni di videosorveglianza anzidette. Ri-
teniamo infatti che si tratti di misure utili al massimo man-
tenimento della sicurezza sul nostro territorio.
Per quanto attiene la circolazione stradale, anche a seguito 
delle segnalazioni avute, è stata installata a Fiumazzo una 
delle postazioni per il controllo della velocità tenuta dagli 
utenti. Ed invero, grazie al lavoro del Corpo di Polizia Mu-
nicipale, si è perseguita la finalità di ridurre il numero di 
incidenti causati da distrazione ed eccesso di velocità. A 
tal riguardo, ricordiamo come a seguito dell’installazione 
dei box per autovelox nei centri abitati e nelle frazioni dei 
nove comuni della Bassa Romagna, si sia apprezzato un 
calo delle velocità tenute dagli automobilisti.
Per quanto concerne il tema della sicurezza pedonale, uten-
za debole per definizione in ambito di circolazione stradale, 
sono in corso alcune valutazioni al fine di poter addivenire, 
anche a questo riguardo, a dei significativi miglioramenti.
 
Nelle foto il presidente Sante Guzzinati e la Segretaria Loretta Missiroli

Libertà è partecipazione!
Intervista al presidente della Consulta 
territoriale di Fiumazzo
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Un patto di 
collaborazione 
per i beni comuni
Promosso il Regolamento per la cura 
e la rigenerazione degli spazi pubblici 
rivolto a volontari 

Il Comune di Alfonsine promuove il Regolamento per la col-
laborazione tra cittadini e amministratori per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni urbani. Questa collaborazione 
serve a favorire la convivenza civile, la partecipazione e 
la cittadinanza attiva per la tutela ambientale e la solidarietà 
sociale attraverso il contributo volontario dei cittadini.
In questo patto chiunque, da solo o in gruppo, può mettere a 
disposizione della collettività tempo e competenze, a titolo 
gratuito, per condividere con l’Amministrazione la cura o la 
rigenerazione dei beni comuni urbani. Il Regolamento si rife-
risce alla cura di edifici e spazi pubblici con interventi per la 
protezione, conservazione e manutenzione dei beni comuni 
urbani come aree verdi, arredi urbani, attrezzature sportive e 
tanto altro. Inoltre sono previsti lavori di gestione condivisa 
di uno spazio pubblico o privato a uso pubblico e di rigenera-
zione per il recupero e innovazione di beni comuni. Sono pro-
mosse anche l’innovazione sociale e la creatività urbana come 
strumenti per la riqualificazione delle aree e dei singoli beni.
Le proposte presentate devono contenere la descrizione dell’i-
dea progettuale e degli interventi che si intendono realizzare, 
la durata del progetto, l’indicazione dei soggetti coinvolti nella 
realizzazione e delle persone a cui è rivolto l’intervento, le mo-
dalità di reperimento dei fondi per gli interventi. Le proposte 
pervenute saranno pubblicate sul sito del Comune (www.co-
mune.alfonsine.ra.it) per 15 giorni. In questo modo potranno 
essere inviate osservazioni o apporti utili per la valutazione. 
Concluso questo periodo le proposte di collaborazione verran-
no valutate dall’Amministrazione comunale.Le proposte di col-
laborazione possono essere inviate al Comune di Alfonsine e 
indirizzate al sindaco al seguente indirizzo: piazza Gramsci 1 
48011 Alfonsine. Le modalità di presentazione sono due, attra-
verso indirizzo di posta certificata (pec) alla mail pg.comune.
alfonsine.ra.it@legalmail.it, oppure consegnate a mano presso 
l’Ufficio segreteria generale e protocollo.
Le proposte devono essere redatte secondo lo schema di do-
manda, disponibile sul sito del Comune di Alfonsine, nella 
sezione “Gare, bandi, concorsi e avvisi”, presso lo sportello 
al primo piano del Comune o presso le delegazioni di Filo e 
Longastrino. Il regolamento del patto è disponibile sul sito 
internet del Comune di Alfonsine. Per informazioni ci si 
può rivolgere a Silvia Rastelli, responsabile dell’Area servizi 
generali al numero 0544 866632 o alla mail rastellis@comune.
alfonsine.ra.it o ad Alessandra Ballardini, responsabile dell’Uf-
ficio segreteria generale e protocollo al numero 0544 866639 
o alla mail ballardinia@comune.alfonsine.ra.it

TARI - Consegnata 
in questi giorni 
la rata del periodo 
settembre - 
dicembre 2017
Non può più essere pagata in modo automatico con domici-

liazione bancaria o postale, ma uti-
lizzando il modulo F24 allegato alla 
bolletta. In Bassa Romagna nessun 
errore sui calcoli della tassa.

La Tari è la tassa che copre i costi del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani e la sua gestione per il 2017 è stata affi-
data dai Comuni a Hera, che emette tre rate con scadenze 
previste dal regolamento comunale, seguite da un congua-
glio il prossimo anno. Come previsto per legge, il calcolo 
della Tari tiene conto delle superfici dichiarate o accertate e 
della composizione del nucleo familiare risultante dai dati 
anagrafici forniti periodicamente dai Comuni. Alla luce dei 
recenti errori commessi da numerosi Comuni italiani sul 
calcolo della tassa, l’Unione precisa che nei nove Comuni 
della Bassa Romagna non vi sono stati errori di alcun ti-
po riconducibili all’attualità delle cronache nazionali.
Dal 1 ottobre 2017, la L.225/16 prevede l’incasso diretto 
della Tari nel conto di tesoreria del Comune. Non è pertan-
to più consentito mantenere il servizio di pagamento 
automatico  della tassa con domiciliazione bancaria come 
avvenuto fino a ora. Il nuovo e unico metodo di pagamento 
consentito prevede quindi l’utilizzo del modulo F24 pre-
compilato per tutti. Il modulo è unito all’avviso di paga-
mento e potrà essere pagato presso un qualsiasi sportello 
bancario o postale, 
Per informazioni, Hera mette a disposizione un numero 
verde dedicato, 800 999 004, a disposizione dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 22 e il sabato dalle 8 alle 18. In alter-
nativa, ci si può rivolgere agli sportelli clienti di Hera sul 
territorio (l’elenco e gli orari di apertura sono consultabili 
sul sito www.gruppohera.it/sportelli).
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Novembre: parliamo 
di donne, madri e… web.
Incontro con Monica Lanfranco

Sarebbe bello non avere 
più il bisogno di ricordare 
che nel mese di novembre 
ricorre la giornata interna-
zionale contro la violenza 
verso le donne. Ma pur-
troppo dobbiamo farlo.
Alfonsine ha sempre dato 
grande prova di sensibilità 
nei confronti delle donne 
e ancora una volta ha of-
ferto un percorso ed un 
programma che affronta 
tematiche legate alla lot-
ta contro la violenza sulle 

donne e sulla condizione femminile oggi.
In questo percorso, il 20 novembre scorso presso palaz-
zo Marini, la giornalista intellettuale Monica Lanfranco, 
già ospite in una precedente iniziativa dello scorso anno, 
ha presentato il proprio libro: “Parole madri”; nel testo un 
gruppo di donne, femministe, è stato intervistato sulla ma-
ternità e ne sono uscite narrazioni e visioni su questo tema 
così delicato e così personale. “Femmine si nasce, donne 
si diventa” scriveva Simone De Beauvoir, maestra del fem-
minismo. Nella sua personale verifica su questa tesi, l’au-
trice per valutare il percorso che le donne hanno svolto, 
ha legato con un filo le loro scelte dimostrando in modo 
convincente che la rivoluzione femminista ha cambiato il 
modo di percepire il mondo e la visione di donne e madri.
Durante la chiacchierata con Monica Lanfranco si sono svi-
luppate molte tematiche favorite dalla presenza di donne 
di varia età.
Tra gli argomenti affrontati, vi è stata la difficoltà di essere 
madre oggi, espressa dalla giornalista Nadia Somma, madre 
di una adolescente.
In particolare ha messo in evidenza la paura, comune de-
nominatore al panorama dei genitori di oggi, verso la cono-
scenza e l’uso del web e di tutto quello che ad esso è legato. 
Questi strumenti possono sfuggire di mano a chiunque e, 

in poco tempo, si corre il pericolo di subirne dipendenza 
creando figure mediatiche che sostituiscono la realtà col 
virtuale, in un processo di snaturamento (e soprattutto) 
abbandono delle emozioni.
Su tale aspetto la Lanfranco ha portato un esempio molto 
recente citando la trasmissione “Chi l’ha visto”. Una giovane 
ragazza adottata, alla ricerca della madre naturale, scopre 
in “diretta” che la sua nascita è il frutto di uno stupro e 
proprio per questo motivo la madre biologica non vuole 
avere niente a che fare con lei. La televisione, in questo 
caso, è stata determinante per trovare la madre ma è stata, 
altresì, priva di pietà e comprensione, manifestando persi-
no crudeltà di fronte ad un evento intimo e assolutamente 
personale…che tale avrebbe dovuto rimanere. La ricerca 
della visibilità, dell’audience ad ogni costo ha azzerato con 
un comportamento eticamente e moralmente scorretto i va-
lori che devono caratterizzare uno strumento pubblico così 
importante la cui funzione dovrebbe essere ben altra.
E noi, tra l’altro, per avere questo “paghiamo anche il canone”!!!
Durante la discussione di questo argomento è emersa in 
modo evidente anche la condizione umana di questa ragaz-
za che ha vissuto questa esperienza attraverso la visibilità 
mediatica, snaturandola in una sorta di condivisione sui 
media e sui social che, di fatto, ha preso il posto dei suoi 
reali sentimenti ed emozioni.
Questo cosa ci porta a comprendere? L’enorme pericolo di 
questi strumenti mediatici che hanno la capacità di sostitui-
re le emozioni, i sentimenti, ciò che di più intimo e persona-
le vi è nell’essere umano con immagini e rappresentazioni 
sceniche. Una specie di realtà virtuale che si contrappone, 
sormontandola, alla vita vera.
Presente a questa conversazione che, a un certo punto della 
serata è diventata quasi familiare, era con noi Sara, una 
giovane diciannovenne che ha portato la sua testimonianza 
sugli inganni degli stereotipi di genere che purtroppo sono 
ritornati con forza ad essere presenti nel mondo giovanile.
Torniamo quindi nuovamente alla condizione femminile 
di oggi e dobbiamo, purtroppo, prendere atto ancora una 
volta che i risultati delle tante battaglie con le quali si era, 
faticosamente, conquistato il rispetto e il riconoscimento 
del ruolo delle donne nella società, stanno subendo una 
drammatica regressione.
Pertanto, oggi più di ieri, questo novembre più di quello 
passato, dobbiamo ricordarci quanto sono fragili le con-
quiste delle donne nella nostra società e quanto si debba 
ancora e ancora lottare per la loro affermazione.
 
Scritto a due mani con Ottaviana Foschini
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Riflessioni di novembre

Martedì 14 novembre 
il Consiglio Comunale di 
Alfonsine è stato chiama-
to ad esprimersi sulle de-
libere inerenti l’adozione 
della variante al PSC (Piano 
Strutturale Comunale) dei 
comuni della bassa Roma-
gna, della modifica al RUE 
(Regolamento Urbanistico 
Edilizio) in vista dell’ap-
provazione della nuova 
legge urbanistica regio-
nale. Variante e modifica 

in perfetta linea con la legge regionale in corso di appro-
vazione che in parte riduce le aree fabbricabili e riporta i 
terreni all’agricoltura. Ma, c’è un ma per cui la nostra lista 
ha dato un voto di astensione alle delibere ,riservandosi, in 
sede di approvazione definitiva, di cambiarlo. L’Unione dei 
Comuni ha lavorato a queste varianti per quasi due anni , 
ha incontrato le associazioni di categoria e le imprese senza 
però mai informare il Consiglio Comunale di quanto stava 
accadendo! Ai consiglieri comunali di Alfonsine sono stati 
forniti in visione tutti i documenti circa una decina di giorni 
prima del Consiglio, oltre 250 pagine da leggere e soprat-
tutto capire. Impresa pressochè impossibile! Questo modo 
di operare dell’Unione meritava certamente un voto contra-
rio da parte nostra, ma, per onestà, la Lista Per Alfonsine 
ha ritenuto più sensato dare un voto di astensione e, da qui 
al momento di votare la delibera definitiva, approfondire 
quanto contenuto nella documentazione fornita. Dunque, 
potrebbe essere solo rimandato il nostro voto contrario. Va 
dato atto all’assessore Vardigli il riconoscimento, in Consi-
glio Comunale, che effettivamente i Consiglieri hanno avuto 
poco tempo a disposizione per la lettura della documenta-
zione. Ricordiamo che dal momento del voto in Consiglio 
Comunale e la conseguente esposizione all’albo Pretorio, 
ci sono 60 giorni di tempo per chiunque abbia interesse a 
presentare delle osservazioni che possono essere accolte o 
meno dall’Amministrazione. 

Anche quest’anno il 25 novembre viene ricordato in Italia 
e nel mondo come la giornata dedicata dall’Onu alla violen-
za contro le donne. Lungo sarebbe enumerare le violenze 
che ancora il diritto non riesce a formulare come “violenze 
di genere”, violenze che avvengono soprattutto nella sfera 
privata, ma che spesso interessano il diritto penale perché 
arrivano al delitto. L’inviolabilità del corpo femminile resta 
un mito: esaltata a parole, è nei fatti un disvalore. Se non 
si riordinano educazione e costumi, l’avanzamento cosid-
detto civile produce al massimo disposizioni di legge che 
sanzionano ogni violenza contro le donne, restando tut-
tavia poco operative. Di fronte alle cronache sconcertanti 
dei corpi violati e dell’efferatezza delle violenze, si aprono 
domande, purtroppo irrisolte. Perché gli uomini uccidono 
le donne? La lotta alla violenza contro le donne e al femmi-
nicidio dovrebbe essere una priorità di ogni società civile 
evoluta, ma se guardiamo i dati, ci accorgiamo che in Italia 
il fenomeno è dilagante. Un femminicidio ogni 3 giorni è la 
triste realtà!
L’obiettivo di prevenire gli omicidi e proteggere le vittime, 
spesso non è stato raggiunto, anche perché sentiamo “per-
sone” che ancora pensano che il femminicidio sia colpa del-
le donne. Dobbiamo ancora sentire “se l’è cercata”, oppure 
“era vestita in modo troppo provocante”! Purtroppo, molto 
spesso, la violenza tra le mura di casa, raramente viene 
denunciata. La violenza non ha territorialità, non è frutto 
di emarginazione, non appartiene ad un basso ceto sociale, 
è dunque difficile prevenirla e l’educazione è l’unica arma 
di contrasto. La nostra amata Costituzione all’ARTICOLO 
3 recita: Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali di fronte alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni po-
litiche, di condizioni personali e sociali. 
Quanta strada in salita devono ancora percorrere le donne 
perché il rapporto uomo-donna prenda la rilevanza cultu-
rale e politica che gli spetta!

AUGURI DI BUONE FESTE A TUTTI 
I CITTADINI ALFONSINESI 

BUON NATALE E SERENO 2018
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Ciclomobilità, 
biciclo e riciclo

In principio erano solo Am-
sterdam e Copenaghen, le 
città bike friendly dell’Unio-
ne Europea. Ora c’è movi-
mento (lento) anche nel no-
stro Paese dove crescono 
città a misura di bici e una 
sempre maggiore attenzio-
ne alla ciclomobilità. Le ec-
cellenze e buone pratiche 
non sono frequenti e diffu-
se in maniera omogenea. A 
livello economico l’insieme 
degli spostamenti a pedali 
genera un fatturato di 6,2 

miliardi di €! Questo patrimonio - somma della produzione 
di bici e accessori, delle ciclovacanze e dell’insieme delle 
esternalità positive generate dai biker (come risparmio di 
carburante, benefit sanitari o riduzione di emissioni noci-
ve) - è ancora più rilevante soprattutto in considerazione 
del carattere adolescenziale della ciclabilità in molte parti 
d’Italia, sia per gli aspetti relativi alla mobilità, sia per quello 
che riguarda il turismo su due ruote. Si pensi ad esempio che 
i 6,2 miliardi di ciclo-proventi superano i ricavi dell’export 
del vino, uno dei prodotti made in Italy maggiormente ap-
prezzati all’estero, e doppiano il fatturato Ferrari. I frequent 
biker - gli italiani che utilizzano sistematicamente la bici per 
coprire il tragitto casa-lavoro - sono 743.000, con percentuali 
elevatissime nella provincia autonoma di Bolzano (il 13,2% 
degli occupati), in Emilia Romagna (7,8%) e in Veneto (7,7%). 
Crescono le piste ciclabili, ma a macchia di leopardo: serve 
una strategia per il futuro che evidenzi le infrastrutture e 
le scelte davvero in grado di far sbocciare un nuovo stile di 
mobilità e un generalizzato bici boom. Ad esempio Pesaro 
ha lavorato su una infrastrutturazione leggera e sulla comu-
nicazione creando la Bicipolitana, una metropolitana di su-
perficie, dove al posto delle rotaie ci sono i percorsi ciclabili 
e al posto dei vagoni ci sono le bici. Lo schema utilizzato è 
quello tipico delle subway, con le linee di diversi colori che 
collegano le varie zone della città. Alla fine del 2016 sono 
85 i chilometri di Bicipolitana e la rete, visto il successo, 
continua a estendersi.
Bellalfonsine propone un approccio innovativo allo spa-
zio urbano e una sostanziale redistribuzione dei pesi tra 
le diverse componenti del trasporto che aiuti a creare alti 

livelli di ciclabilità. È questa la reale chiave di volta per una 
pianificazione della mobilità che metta al centro le esigenze 
di spostamento della persona e non del veicolo. L’accessibi-
lità di una città - intesa come facilità per tutta la popolazio-
ne di muoversi - riguarda la praticabilità, la sicurezza pe-
donale e ciclabile delle strade ed anche la riappropriazione 
dello spazio pubblico da parte dei cittadini. Le strade sono 
spazi a più usi da condividere equamente tra tutti gli uten-
ti. Nel contesto europeo, sempre più, si sta superando la 
logica della separazione dei flussi – marciapiedi ai pedoni, 
ciclabili alle bici, preferenziali per i bus e poi più corsie al 
servizio della marcia e la sosta delle auto - con una nuova 
consapevolezza: ridisegnare vie e piazze con l’obiettivo di 
sottrarre superficie all’invadenza dell’auto per redistribu-
irla almeno in parte alle persone. Ciò ha impatti positivi 
sulla mobilità, ma anche su ambiente, salute, economia, 
relazioni sociali, qualità della vita e non ultimo riduce inci-
denza sui danni a cose e persone, salva vite. Se mal conce-
pite, le piste ciclabili danno un falso senso di sicurezza sia 
all’automobilista e ottengono il risultato opposto a quello 
sperato facendo aumentare il rischio di incidenti. In caso di 
scelte progettuali e realizzative sbagliate, le piste non sono 
utilizzate e dunque va perso sia lo spazio loro riservato che 
l’investimento effettuato. Banalmente aggiungiamo poi che 
servono parcheggi adeguati per le biciclette!
Bellalfonsine, che per un esame più scientifico vi invita a 
leggere il RAPPORTO SULL’ECONOMIA DELLA BICI IN ITALIA 
E SULLA CICLABILITÀ NELLE CITTÀ a cura di Legambiente, 
ritiene che questi obiettivi riguardino fortemente il nostro 
territorio e chiede aiuto per poterli sostenere e realizzare.
Bellalfonsine avverte l’esigenza di rinnovare nei confronti 
del mezzo meccanico “bicicletta” una capacità di recupero, 
riciclo, riparazione ed autoriparazione che è andata in parte 
perduta o è coltivata unicamente da elite sportive o amato-
riali. La ciclofficina può e deve diventare un vero e proprio 
spazio sociale autogestito, così come stanno sorgendo i 
“caffè delle riparazioni”, luoghi sociali dove i saperi ven-
gono scambiati liberamente e gratuitamente con l’obiettivo 
comune di recuperare risorse e relazioni sociali. Da queste 
considerazioni è nato Ciclofficina, un corso pensato per gli 
appassionati e gli utilizzatori delle due ruote. Tre martedì 
sera, tre serate , 6, 20, 27 febbraio 2018 alla scoperta dei 
segreti della bicicletta: meccanica, tecnica e manutenzione.
Un workshop, come si usa dire adesso, che sarà condotto 
da Gianni Bonafè
Orario: 20.30 - 22.30 
Luogo: Officina dei Desideri, Via Canale Inferiore, 
76 Villaprati (B.llo)
Età dei partecipanti: dai 16 anni in su
Posti limitati: max 20 partecipanti
Per info e iscrizioni: 328 06070253  
bellalfonsine@gmail.com
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Urla nel silenzio

Quanto vale la nostra vita? 
Per l’attuale Governo 8.200 
euro. Ma anche meno, se la 
vita non la perdi ma subisci 
“semplicemente” violenza. 
Uno stupro, per esem-
pio, per il Pd deve essere 
risarcito con 4.800 euro. 
Sarebbe interessante sape-
re cosa pensano di questa 
cifra le donne del Partito 
Democratico che siedono 
sugli scranni dell’esecuti-
vo, nelle Assemblee Regio-
nali, nei Consigli Metropo-

litani e Comunali. Per noi era e rimane una beffa. Il decreto 
attuativo della legge 122 del 2016 è l’ennesimo sfregio a 
tutte le vittime di violenza ed ai loro famigliari, che da trop-
po tempo aspettano un adeguato riconoscimento da parte 
dello Stato. Uno Stato ancora una volta assente di fronte 
ai cittadini colpiti da simili reati. Indifferente di fronte a 
tutte quelle donne vittime di violenza: quattromila ogni 
anno, solo nel nostro paese. A cui si aggiungono i quasi 
400 omicidi (dati 2016) e gli innumerevoli casi di molestie.
E davanti a questi numeri il Governo Gentiloni che fa? San-
cisce con il decreto Minniti-Orlando-Padoan l’ennesimo 
schiaffo ai cittadini italiani, sempre più sfiduciati da que-
sta politica e sempre più soli davanti all’ingiustizia.
È dal 1983 – non da ieri – che la Convenzione europea a tute-
la delle vittime non risarcite dai colpevoli, aspetta di essere 
ratificata dall’Italia. Silenzio assoluto. Così come nel 2004 
quando l’Unione Europeo sancì per ogni Stato il dovere di 
garantire un “indennizzo equo ed adeguato” alle vittime di 
reati intenzionali se impossibilitate ad ottenere un risarci-
mento dal colpevole in quanto privo di risorse economiche 
o ignoto. Credete che si sia mosso qualcosa? Assolutamente 
no. Dal PD, alla Lega Nord, a Forza Italia, nessuno dei Go-
verni che si sono susseguiti ha mosso un dito.
Tant’è che iniziarono ad arrivare i provvedimenti. Quello 
della Corte di Giustizia nel 2007, della Commissione Ue nel 
2011 e il deferimento alla Corte di Giustizia nel 2014. Una 
vergogna tutta italiana davvero esemplificativa di quanto 
poco freghi a queste gente di un così grave argomento. Solo 
nel luglio 2016 il governo si decide a varare la legge n.122 
e di introdurre finalmente la tutela prevista dalla direttiva.

Peccato che si tratti ancora una volta di una legge-spot, in 
perfetto stile Pd. Pensate che il testo originale prevedeva 
requisiti di reddito per ottenere il risarcimento. In poche 
parole solo i titolari di un reddito inferiore agli 11.500 eu-
ro avrebbero potuto chiedere un indennizzo per violenza. 
Un’assurdità modificata esclusivamente grazie all’interven-
to del Movimento 5 Stelle che in tutti i modi ha cercato di 
intervenire su un tale scempio.
Purtroppo questa legge nata male, senza nessun reale inte-
resse nei confronti delle vittime e al solo scopo di scongiu-
rare la condanna della Corte, è stata svilita ulteriormente 
dal decreto attuativo. Un decreto che, alla faccia dell’urgen-
za, si è fatto attendere per più di un anno. In tanto tempo 
avranno fatto le cose fatte bene, penserete. Macché! Legger-
lo è una vera e propria doccia fredda. Un affronto.
Gli importi proposti dai ministri sono grotteschi: 8.200 eu-
ro per l’omicidio famigliare; 7.200 euro per l’omicidio 
doloso, da dividersi fra tutti i superstiti; 4.800 euro per 
la violenza sessuale; 3.000 euro per lesioni personali 
dolose (non importa se si tratta di una cicatrice o di un 
braccio mozzato). 
E questo “se ti va bene”, perché queste cifre arrivano solo a 
seguito di un vero e proprio percorso ad ostacoli tra buro-
crazia e adempimento di requisiti assurdi. Per esempio, una 
persona stuprata può accedere all’indennizzo solo se non ha 
ricevuto altri aiuti economici, né dai famigliari né da forme 
assicurative. Ma non basta. Le vittime non potranno chiedere 
il danno morale o il danno patrimoniale, per esempio nel 
caso in cui non possano più svolgere l’attività lavorativa.
Una presa in giro di una gravità assoluta perpetuata nei 
confronti di persone che già hanno patito l’inferno e che 
meritano di vedersi restituire un minimo di dignità e ri-
spetto. È chiaro a tutti, che nessun risarcimento potrà le-
nire il dolore di una violenza subita nel corpo e nell’anima 
ma un indennizzo dignitoso può dare un’opportunità di 
una nuova vita, oppure liberarsi da vere e proprie forme di 
schiavitù fisica e da dipendenza psicologica ed economica. 
Qualche mese fa, è stato approvato un documento presen-
tato dal Movimento 5 Stelle nel Consiglio dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna per chiedere alla Regione di 
garantire la gratuità di tutte le prestazioni sanitarie con-
seguente alle violenze di genere subite. Non solo al mo-
mento dell’ingresso in pronto soccorso, ma anche a quelle 
legate al percorso di sostegno e di cura; affiancando un pro-
getto individuale costruito con ogni vittima di violenza, nel 
quale sono indicati gli interventi più appropriati ai bisogni 
socio-sanitari postumi al trauma subito. 
Per noi è stato motivo di grande soddisfazione, un piccolo, 
ma significativo passo in avanti nel rispetto della dignita 
delle persone sempre al centro della nostra azione politica 
locale e Nazionale.
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GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

Inquinamento: 
come ce la suonano 
e come ce la cantano

Chiunque apra una pagi-
na di un giornale o di una 
rivesta, può imbattersi in 
titoloni in cui i governi e 
le case produttrici di auto-
mobili si impegnano per 
bloccare il riscaldamen-
to globale prodotto dalle 
auto con i loro particola-
ti dannosi ad abbattere 
le emissioni con la produ-
zione di auto elettriche e 
la condanna unanime dei 
motori diesel.
Volvo annuncia che pro-

durrà solo auto elettriche o ibride, BMW costruirà una Mini 
elettrica in Gran Bretagna, Mercedes produrrà dieci modelli 
elettrici dal 2022. Lo Stato non vedeva l’ora di avere un alibi 
per aumentare le accise sul gasolio per fare la sua parte in 
questa crociata. … Ma chi “ce crede”.
E se accadesse che la maggior parte dei consumatori, arre-
trati ed ecologicamente scorretti, non fossero convinti della 
convenienza di acquistare auto elettriche con batterie al 
litio, decisamente più costose? Niente paura: ecco i governi 
che, sempre solleciti del vostro bene, già annunciano: vie-
teremo l’entrata delle auto a Londra entro il 2040, a Berlino 
entro il 2020, “Parigi ed Oslo dichiarano la guerra al Diesel”.
Peccato che tutti si sono dimenticati di riferire che … l’in-
tera flotta di navi porta containers inquina quanto, 
se non di più, della totalità degli automezzi circolanti 
nel mondo. Sono cargo colossali, lunghi trecento metri 
perché più sono colossali, più peso e containers possono 
trasportare, e quindi più il costo del trasporto diminuisce.
I loro titanici motori, onnivori, bruciano tonnellate di car-
burante: ovviamente il meno costoso sul mercato, residui 
della distillazione catramosi, financo “fanghi di carbo-
ne”, con altissime percentuali di zolfo che alle auto, 
semplicemente, sono vietate.
Ma perché a loro si e alle auto no. Semplicemente per una 
parolina “maggica”: containers: La grande invenzione dei 
containers, questi parallelepipedi di quattro misure stan-
dard, intermodali, ossia concepiti come caricabili su pianali 

di treno o di camion, non consentono soste: lo stivaggio 
non esiste più, ormai dagli anni ’60; uno solo di questi me-
ga-cargo può caricare 800 milioni di banane (abbastanza 
per dare una banana ad ogni abitante d’Europa e Nordameri-
ca), scaricarle in 24 ore, e poi via, perché il tempo è denaro.
Ma allora, se governi e lobbies ecologiste sono così preoccu-
pati per l’inquinamento dei mari e il riscaldamento globale, 
tanto da aver deciso di vietare prossimamente tutte le auto 
a motore a scoppio del pianeta e sostituirle con motori elet-
trici puliti e più efficienti, perché non pongono qualche 
limite ai mega-cargo e alle mega-petroliere?
Ma no! È stata fatta la domanda sbagliata. Occorre ricordare 
che il Protocollo di Kioto non copre il trasporto ma-
rittimo, ignora quel che inquina e distrugge. Come spiega 
l’economista Mark Levinson, (Princeton University), la gente 
crede che la globalizzazione sia dovuta alla disparità dei 
salari, che provoca la delocalizzazione della produzione 
in Asia o dovunque la manodopera è meno cara. Errore: 
la disparità di salari esisteva anche prima della mondia-
lizzazione. Quello che permette lo sfruttamento della 
manodopera a basso costo per fare prodotti da ven-
dere poi sui mercati di alto reddito, è l’abbassamento 
tremendo dei costi di trasporto navale.
Questo è il fattore cruciale, reso possibile dai containers e 
dalle mega-cargo, che riducono il costo all’osso”.
Costi talmente bassi, “che conviene spedire i merluzzi pe-
scati nel mar di Scozia in Cina in container refrigerati per 
essere sfilettati e ridotti a bastoncini in Cina, e poi riman-
dati ai supermercati e ristoranti di Scozia, piuttosto che 
pagare e retribuire sfilettatori scozzesi”. Questo lo racconta 
Rose George, giovane giornalista britannica.
La brava giornalista ha scoperto questo: che nella nostra 
società post-industriale dove non produciamo più ma 
compriamo, il 90 per cento di ciò che ci occorre e che 
acquistiamo, ci viene portato dalle portacontainers. 
Tutto: dalla carta al legname, al bestiame vivo, al macellato 
e surgelato. Il giaccone di sintetico imbottito, i jeans, le 
giacche, sono cuciti in Vietnam o Bangladesh; smartphone 
e tablets e tutta l’elettronica di consumo, viene dalla Corea, 
dalla Cina, dal Giappone; non parliamo di frigoriferi e lava-
trici; il grano, dal Canada o dall’Australia.
Una volta scaricati, i containers sono vuoti a rendere, che 
sono noleggiati per altri viaggi; prima o poi finiscono per ri-
fare la rotta di ritorno, dall’Occidente all’Asia. Riempiti, per 
non fare il viaggio a vuoto, di rottami metallici e di plastica, 
di stracci e vestiti vecchi, di carta usata da riciclare. Tutto 
ciò che ci resta dopo aver consumato cose che un tempo 
sapevamo fare, ma che adesso compriamo perché ci 
costano meno che pagare i nostri operai.
Un “meno” che ha un costo altissimo, sociale, di civil-
tà, ed ambientale.
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: Ultime 
lettere di condannati a morte e di deportati della 
Resistenza italiana (www.ultimelettere.it), on line 
dal 26 aprile 2007, INSMLI

Alfredo Borotti
Nato nel 1921 a Piacenza. Entrato a far parte del 
Partito comunista, dopo l’8 settembre si unisce al 
movimento di liberazione piacentino, occupandosi 
principalmente della stampa e della diffusione dei 
volantini e di diversi numeri de “Il Martello”, il 
giornale clandestino della Federazione Comunista. 
Arrestato nel febbraio del 1945, viene 
immediatamente rinchiuso nelle carceri cittadine, 
ove rimane fino alla notte del 21 marzo 1945, 
quando viene prelevato dalla propria cella e 
condotto al cimitero di Piacenza, assieme ai 
compagni di prigionia Fabio Camozzi, Gino 
Dallariva, Girolamo Fava, Adelmo Fiorani, i fratelli 
Francesco e Luigi Manfroni, Fulvio Martucci, 
Armando Merlini e Armando Zanon. Qui i dieci 
detenuti vengono fucilati da un plotone 
d’esecuzione composto da militi delle Brigate Nere, 
per rappresaglia alla morte del federale Antonino 
Maccagni avvenuta ai primi di gennaio in Val Nure, 
in seguito alla sentenza del tribunale militare 
partigiano della XII zona. Dopo la liberazione, sul 
luogo della strage è stata posta una lapide per 
ricordare i nomi delle vittime. Nella sede della 
Camera di commercio di Piacenza invece se ne 
trova un’altra dedicata al solo Alfredo Borotti. 

Lettera a Genitori, fratelli e parenti, 
scritta in data 21-03-1945, Piacenza 

Cara mamma, caro papà, cari fratelli, care 
sorelle, cari parenti tutti. Quando riceverete 
questo mio scritto io sarò già stato ammazzato. 
Sono calmo, non credevo mai d’essere così 
calmo all’ora del supremo sacrificio. Mamma 
cerca di sopraffare il grande dolore che ti 
arreco. Salutami e baciami i parenti e Pierino. 
Vostro che mai più vi rivedrò. Alfredo

Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, 
la seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese, dalle ore 7.30 alle ore 10.30. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:
-	 dicembre 2017: domenica 3, 10, 
	 17 e 31, ore 7.30-11.00 
	 e venerdì 22, ore 7.30-10.30.

Il consiglio direttivo dell’Avis alfonsinese 
ringrazia di cuore tutti i cittadini che 
hanno fatto offerte durante il periodo 
della commemorazione dei defunti.

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
ringrazia per le seguenti offerte:
-	 € 300,00 dal Comitato per la Tutela 
	 dei Diritti dei Cittadini;
-	 € 548,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria del Sig. Alfredo Margotti;
-	 l’aiuto dato in occasione della festa 
	 dell’uva dalla Cantina Sociale, 
	 da Il “Gruppo della Cascina” 
	 e da Morelli Oriano;
-	 la bellissima mangiatoia costruita 
	 per noi da Luciano Cavassa.

Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Il Comitato Cittadino per l’Anziano 
ringrazia per le seguenti offerte devolute 
a favore degli anziani della Casa Protetta 
e del Centro Diurno di Alfonsine:

-	 € 251,60 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria del Sig. Rossi Michele;
-	 € 162,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della Sig.ra Ancarani 

Mafalda.

Rettifica Nel numero 7 del notiziario 
il ringraziamento per le offerte in memoria 
di  Pasi Lidia per Euro 500 da parenti e amici 
è stato erroneamente pubblicato a nome 
della Pubblica Assistenza Città di Alfonsine.
L’offerta è stata devoluta a favore 
del  “Comitato cittadino per l’Anziano” 
che ringrazia. Ci scusiamo per l’errore.

Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine
Ringraziamo il centro revisione veicoli 
per il collaudo effettuato gratuitamente 
a un nostro mezzo.

Grazie dalla scuola 
primaria Matteotti
I bambini e i genitori delle classi 3aA, 4aA 
e 5aA della Scuola Primaria Matteotti 
ringraziano l’Associazione “Il mare di 
Filippo” per la generosa donazione fatta 
di Euro 450,00 per materiale scolastico 
e fotocopie.

Esumazioni ordinarie 
al cimitero
Si informa la cittadinanza che a partire 
dal 1° marzo 2018 inizieranno le operazioni 
di esumazione ordinaria dei defunti inumati nel 
periodo dal 17.03.2002 al 15.02.2003. L’elenco 
dei nominativi è reperibile all’Albo Telematico 
del Comune, all’Albo Cimiteriale del cimitero 
e sul sito web del Comune all’indirizzo: 
www.comune.alfonsine.ra.it —> guida ai servizi 
—> cimitero e servizi cimiteriali. Per qualsiasi 
informazione rivolgersi al Comune di Alfonsine 
Ufficio Segreteria Generale e Protocollo 
1° piano stanza 16/bis - tel. 0544 866639 
e-mail: ballardinia@comune.alfonsine.ra.it

Iniziative AVIS Comunale Alfonsine 
per le festività
I doni con gli aiutanti di Babbo Natale!
Come ogni anno l’AVIS comunale di Alfonsine organizza il servizio di recapito 
domiciliare per doni, che devono essere consegnati presso la sede AVIS nelle seguenti 
giornate e orari: martedì 19 dalle 9 alle 11; giovedì 21 dalle 15 alle 18; 
venerdì 22 dalle 9 alle 11; sabato 23 dalle 9 alle 11; domenica 24 dalle 9 alle 11.30.
I doni saranno recapitati ai bambini dagli aiutanti di Babbo natale presso gli indirizzi 
indicati, nelle seguenti giornate e orari: sabato 23 dalle 15.30 alle 17.30; 
domenica 24 dalle 15.30 alle 17.30; lunedi 25 dalle 9 alle 11.30.
Servizio a offerta libera. L’AVIS comunale di Alfonsine ha sede nella “casaINcomune” 
in Piazza Monti n. 1 ad Alfonsine (nello stesso edificio sede della Polizia Municipale), 
tel. e fax 0544/84233, e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Scrivi una letterina a Babbo Natale
Bambini scrivete e imbucate la vostra letterina all’ufficio postale di Babbo Natale, 
in piazza Gramsci. Le tre letterine più belle e simpatiche saranno premiate con materiale 
offerto da AVIS Alfonsine e Amare Alfonsine, nella serata del 5 gennaio, durante la festa 
della Befana, all’Auditorium delle Scuole Medie “A.Oriani”.

Alla festa della Befana va in scena “Biancaneve e i sette nani 2.0”
Venerdì 5 gennaio 2018, ore 20,30 e Sabato 6 gennaio 2017, ore 16.00 all’Auditorium 
delle Scuole Medie “A.Oriani” (ad Alfonsine, in Via Murri n. 26) spettacolo teatrale 
per bambini “Biancaneve e i sette nani 2.0”.
Libera interpretazione a cura del gruppo “Uno, Tanti, Tuttinsieme”. Al termine 
degli spettacoli verrà regalata una calza della Befana a tutti i bambini, offerta da AVIS 
e Amare Alfonsine; inoltre il 5 gennaio verranno premiate le letterine scritte a Babbo 
Natale e il 6 gennaio ci sarà l’estrazione della lotteria offerta da AVIS e Amare Alfonsine.
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Campagna contro 
l’abbandono delle 
deiezioni canine 
In Bassa Romagna disponibile 
anche un sistema di segnalazioni 
contro i bocconi avvelenati

A novembre nei comuni 
della Bassa Romagna è stata 
lanciata la nuova campagna 
per il decoro urbano “Se il 
cane è tuo... anche questa è 
tua! Rispetta la città”.
Per questo manifesti, lo-
candine e cartelli di mo-
nito sono stati diffusi 
nelle aree maggiormente 
interessate dal fenomeno 
dell’abbandono delle deie-
zioni canine e una squadra 
di guardie zoofile ha vigi-
lato sul territorio, con il 
coordinamento del Corpo 
di Polizia municipale. La 
campagna si appella alla 

responsabilità e alla civiltà dei padroni dei cani per il rispet-
to dei luoghi pubblici, in modo che tutti possano goderne. 
Nei diversi comuni della Bassa Romagna sono presenti ap-
posite aree dove è possibile far sgambare gli animali: anche 
in questi spazi la rimozione delle deiezioni è obbligatoria 
per ragioni di igiene pubblica e di decoro urbano.
I volontari del Corpo guardie zoofile e dell’ambiente opera-
no sui comuni di Alfonsine, Conselice, Cotignola, Fusigna-
no, Lugo, Sant’Agata sul Santerno, mentre le guardie dell’as-
sociazione Anpana sono attive nei territori di Bagnacavallo, 
Bagnara di Romagna e Massa Lombarda.
Da ottobre è invece attiva la campagna contro i bocconi 
avvelenati dal titolo “Ucciso…come un cane”, sostenuta 
dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. Sul tema è di-
sponibile un sistema di segnalazioni presente sul territorio 
per i casi di ritrovamento di animali deceduti, esche, boc-
coni avvelenati o casi presunti di avvelenamento. In caso 
di necessità si può contattare la Polizia municipale dell’U-
nione al numero 800 072525, il servizio veterinario Ausl 
della Romagna, distretto di Lugo, al numero 0545 283083 
o 0545 283082, la Polizia provinciale di Ravenna allo 0544 
258922 o il Gruppo Carabinieri forestale di Ravenna allo 
0544 247900.

Corsi di italiano, 
iscrizioni aperte 
a Longastrino
Le lezioni si svolgeranno il martedì 
e il giovedì dalle 19.30 alle 21.30 
presso la Sala Polivalente

Sono aperte a Longastrino le iscrizioni ai corsi di alfabetiz-
zazione gratuiti rivolti a cittadini stranieri per l’apprendi-
mento della lingua italiana.  
I corsi sono disponibili per i cittadini con più di 16 anni di 
origine straniera e regolarmente soggiornanti in Italia, che 
abbiano necessità di avviare o perfezionare il loro livello 
di conoscenza della lingua italiana per una più proficua 
integrazione nel contesto socio-culturale e lavorativo in 
cui risiedono. A Longastrino le lezioni si svolgeranno il 
martedì e il giovedì dalle 19.30 alle 21.30 presso la Sala 
Polivalente (ex Centro Diurno), in via Bassa 59.
Per informazioni e iscrizioni è possibile contattare l’Uf-
ficio relazioni con il pubblico del Comune di Alfonsine, in 
piazza Gramsci 1, al numero 0544 866666 oppure rivol-
gersi alla delegazione di Longastrino, in via Bassa 59, il 
mercoledì e il venerdì dalle 10.45 alle 13.
Ad Alfonsine è disponibile anche un corso di italiano de-
stinato solo alle donne che si tiene presso la  CasaINcomu-
ne,  in Piazza Monti 1, il  martedì e il venerdì dalle 14 alle 
16, con possibilità di servizio di babysitting.
I corsi previsti sono infatti di differenti tipologie: ci sono quelli 
in orario mattutino o comunque diurno, pensati appositamen-
te per le donne straniere, e quelli tardo pomeridiano/serali.
I corsi verranno attivati al raggiungimento di un numero mini-
mo di otto iscritti, cui verrà rilasciato, al termine del percorso, 
un regolare attestato di lingua italiana, funzionale anche al 
rinnovo dei permessi di soggiorno. Per il conseguimento del 
titolo finale è necessaria una frequenza regolare e costante 
del corso, che non sia inferiore al 70% delle lezioni comples-
sivamente previste. I corsi sono organizzati dal Cpia, Centro 
provinciale per l’istruzione degli adulti, con sede a Lugo in via 
Matteotti 55, in collaborazione con l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna e diverse associazioni del territorio.
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Campagna 
“Liberi di guidare 
sempre” per la 
sicurezza stradale
Il progetto è rivolto agli ultra 65enni e prevede 
alcuni incontri formativi con teoria e pratica 

Arriva anche in Bas-
sa Romagna la cam-
pagna regionale “Li-
beri di guidare sem-
pre”, dedicata alla 
sicurezza stradale 
e rivolta agli ultra 
65enni. Il progetto 
è in fase sperimen-
tale ed è dedicato a 
formazione, prove 
di guida in sicurez-

za, informazioni sulle regole della strada (anche in vista dei 
rinnovi della patente) e consigli legati allo stile di vita, all’uso 
di farmaci e di alcol.
Durante questa campagna sono stati organizzati a Bagna-
cavallo, Massa Lombarda, Alfonsine e Lugo quattro incon-
tri che prevedono una parte teorica sulla sicurezza, a cura 
della Polizia municipale, ma anche sulla salute, a cura dei 
formatori del progetto guida sicura senza alcol del Servi-
zio sanitario regionale, e una parte di prove su strada, a 
cura delle autoscuole di Unasca e Confarca. Ad Alfonsine 
l’incontro si svolgerà mercoledì 6 dicembre presso la Ca-
saInComune di piazza Monti 1. Mercoledì 13 dicembre 
l’iniziativa arriva invece nel centro sociale culturale ricre-
ativo “Il Tondo”, in via Lumagni, 30/32 (per informazioni 
e prenotazioni contattare il Centro al numero 0545 25661 
o alla mail: info@centrosocialeiltondolugo.it). L’incontro si 
svolge dalle 9 alle 12. Il progetto, promosso dall’Osserva-
torio per l’educazione e la sicurezza stradale della Regione 
Emilia-Romagna, prevede una serie di incontri formativi e 
di sensibilizzazione attualmente in via sperimentale; l’o-
biettivo è contribuire ad aumentare la sicurezza stradale 
degli over 65, a ridurre di conseguenza i fattori di rischio, 
prevenire gli incidenti che coinvolgono queste categorie di 
popolazione e promuovere la mobilità sostenibile. “Come 
Unione abbiamo deciso di partecipare a questa campagna 
regionale per aumentare la sicurezza dei cittadini - ha di-
chiarato Mauro Venturi, sindaco di Alfonsine con delega 
alla Polizia municipale per l’Unione -. Per noi si tratta di un 
impegno importante. La Bassa Romagna è l’unico territorio 
insieme all’area metropolitana di Bologna che al momento 
ha organizzato iniziative in questo ambito”.

Oltre 750mila euro 
per la Bassa 
Romagna
Si tratta del contributo più alto erogato 
dalla Regione alle Unioni dell’Emilia Romagna 

Sono in arrivo oltre 750mila euro per l’Unione dei Comuni del-
la Bassa Romagna. Lo annuncia la Regione Emilia-Romagna, 
che anche quest’anno ha scelto di sostenere con risorse econo-
miche la strada della gestione associata dei servizi attraverso 
le Unioni comunali. In totale all’Unione della Bassa Romagna 
spetteranno 751.721 euro. Si tratta del contributo più al-
to in Regione. “Ancora una volta l’impegno messo in campo 
dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna per l’integrazio-
ne organizzativa ha permesso di distinguerci a livello regio-
nale - ha commentato il presidente dell’Unione Luca Piovaccari 
-. I parametri con cui vengono stanziati i trasferimenti statali 
e regionali infatti sono in grado di riconoscere e premiare le 
Unioni ‘virtuose’ e non quelle fatte solo sulla carta. Un bel ri-
sultato per la Bassa Romagna, che dimostra di essere una terra 
di eccellenza e di avanguardia, non solo per le imprese che vi 
producono ricchezza, ma anche sul fronte della pubblica am-
ministrazione, che ha saputo innovarsi mettendo in campo in 
questi anni processi organizzativi molto complessi”.
“L’anno scorso, anche grazie a questi fondi, siamo riusciti a 
realizzare il progetto della banda ultra larga, tanto da avere 
oggi il 50% delle aree produttive connesse con questa tec-
nologia - ha sottolineato Piovaccari -. Quest’anno la giunta 
dell’Unione ha deciso di destinare una parte di questi fondi 
(circa 250mila euro) all’implementazione del progetto per 
la realizzazione dei varchi elettronici per migliorare la 
sicurezza dei nostri territori, mentre per le restanti risorse 
vogliamo continuare a confrontarci con le rappresentanze 
economiche e sociali, orientandoci prevalentemente sugli 
obiettivi che abbiamo inserito nel patto strategico per lo svi-
luppo in corso di discussione in queste settimane”.
Ammontano a circa 15.526.000 euro i contributi destinati al-
le gestioni associate per il 2017, di cui 8 milioni da parte del-
la Regione e 7,5 milioni dello Stato, destinati a 41 Unioni che 
avevano partecipato a un apposito bando del luglio scorso.
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Nuovo concorso per i giovani in Bassa Romagna. L’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna ha infatti indetto un con-
corso di idee per la realizzazione del nuovo marchio pro-
mozionale della manifestazione “Bassa Romagna in Fiera”, 
l’evento dedicato all’agricoltura, artigianato e industria del 
territorio, organizzato da Bologna Fiere.
La partecipazione al concorso è gratuita e aperta ai cittadini 
dell’Unione Europea, da soli o in gruppo, che al momento 
della sottoscrizione della domanda di partecipazione ab-
biano un’età compresa tra i 18 e i 35 anni. Ogni con-
corrente può presentare una sola proposta progettuale. A 
giudicare i lavori sarà una giuria composta da esperti.
Il nuovo marchio dovrà rimandare al tema dello sviluppo 
economico del territorio, alla vocazione al mercato, al com-
mercio, all’artigianato e all’agricoltura e contemporanea-
mente evocare la specifica identità territoriale, culturale 
e storica della Bassa Romagna. Dovrà inoltre essere una 
rivisitazione contemporanea dei marchi elaborati per le 
passate edizioni della manifestazione.
Le proposte presentate dovranno essere inedite e composte 
da un’immagine grafica e dal nome “Bassa Romagna in Fiera”. 
Il marchio deve essere in grado di promuovere la riconoscibi-
lità del territorio in cui la manifestazione si attua e deve pre-
vedere l’eventuale possibilità dell’abbinamento alla scritta 
“Unione dei Comuni della Bassa Romagna”. La proposta dovrà 
essere accompagnata da una relazione con le motivazioni 
che hanno portato all’ideazione del marchio e la descrizione 
delle potenzialità di utilizzo del marchio su supporti diversi, 
come carta intestata, buste, dépliant, web, prodotti editoriali 
e t-shirt. L’Unione dei Comuni riconoscerà al vincitore del 
concorso un premio in denaro di mille euro.
Le candidature vanno presentate entro le 12 di lunedì 
11 dicembre e possono essere consegnate a mano presso 
l’Ufficio Protocollo - Archivio dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna, in piazza dei Martiri 1, dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 13, martedì e giovedì anche dalle 15 alle 
17, sabato dalle 9 alle 12.30. È possibile anche inviarle per 
posta, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno al 
seguente indirizzo: Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna - Servizio Protocollo - Archivio dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna - piazza dei Martiri 1 - Primo Piano. 

Per il presidente dell’Unione de Comuni della Bassa Ro-
magna Luca Piovaccari “questo concorso è un’occasione 
per coinvolgere i cittadini, soprattutto i più giovani, nello 
sviluppo del brand della nostra manifestazione fieristica, 
attraverso la creazione di un marchio che rappresenti il 
nostro territorio, la sua identità e, in particolare, i suoi in-
numerevoli prodotti dell’industria, del commercio, dell’a-
gricoltura e dall’artigianato. La creazione del marchio è l’oc-
casione per parlare della fiera, attraverso la quale vogliamo 
raccontare le eccellenze della Bassa Romagna anche oltre i 
nostri confini territoriali. Stiamo lavorando a questo propo-
sito a un’edizione che riesca a coinvolgere anche le grandi 
aziende, in particolar modo del settore agroalimentare, e 
che sappia parlare alle nuove generazione affrontando i te-
mi dell’innovazione d’impresa”.
Il nuovo marchio sarà l’occasione di dare ai nove comuni 
della Bassa Romagna una rinnovata visibilità e fare mar-
keting territoriale: la filosofia è quella di un territorio che 
vuole mettere in mostra le sue tante aziende e i suoi in-
numerevoli prodotti dall’artigianato alla gastronomia alla 
manifattura, a partire dal nostro territorio. Un marchio che 
porta ciò che la Bassa Romagna ha di tangibile.
Per informazioni scrivere alla email appalti@unione.la-
bassaromagna.it. Il testo completo del bando è disponibile 
sul sito dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (www.
labassaromagna.it).

Concorso per il marchio 
di “Bassa Romagna in Fiera”
L’iniziativa è rivolta ai giovani 
tra i 18 e i 35 anni. Proposte 
da presentare fino all’11 dicembre
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In arrivo oltre 
30 milioni di euro 
per il welfare
Tra questi, 20 milioni 
per la non autosufficienza e 180mila 
per l’emergenza abitativa 

La giunta dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha 
approvato la programmazione delle risorse per gli inter-
venti sociali, sociosanitari e per la non autosufficienza. 
La decisione prevede un finanziamento della spesa pari a 
32.481.105 di euro nel territorio dell’Unione, con il concor-
so delle risorse proprie dei Comuni, dall’Azienda Usl della 
Romagna, dalla Regione Emilia-Romagna e dallo Stato.
Tra i temi cardine al centro della progettazione ci sono la casa 
e l’abitare, con il sostegno a singoli e nuclei famigliari con 
problematiche abitative anche grazie ai contributi stanziati 
dal fondo nazionale per la morosità incolpevole o a forme 
innovative di housing sociale realizzate con il concorso del 
volontariato e della cooperazione. Nel corso del 2017 sono 
stati stanziati oltre 180mila euro per far fronte all’emergenza 
abitativa, mettendo in atto sia interventi di prima accoglien-
za presso appartamenti supportati e posti letto dedicati, sia 
attraverso l’erogazione di contributi per il pagamento dell’af-
fitto. I nuclei famigliari sostenuti sono stati circa 200.
Importante inoltre il sostegno alle famiglie e alle funzioni 
genitoriali dai primi giorni di vita sino all’adolescenza, con 
proposte diversificate coordinate dal Centro per le fami-
glie e la valorizzazione delle reti tra famiglie e dell’affido 
famigliare a supporto del quale è stato attivato, in collabo-
razione con le associazioni del territorio, un nuovo gruppo 
di auto mutuo aiuto.
Nell’ambito degli interventi per la non autosufficien-
za, che assorbono i 2/3 della spesa complessiva (circa 20 
milioni di euro), viene consolidata la rete dei servizi per 
la domiciliarità quali assistenza domiciliare educativa e 
assistenziale, assegni di cura, centri diurni per anziani e 
disabili, laboratori socio occupazionali, servizi dedicati alle 
persone affette da Alzheimer e deterioramento cognitivo 
e formazione per le assistenti familiari private. Rispetto 
all’utenza disabile è stato presentato il progetto distret-
tuale per il “Dopo di noi” che recepisce quanto previsto 
dalla Legge 112 del 2016, disegnando percorsi per la vita 
autonoma e al domicilio per le persone gravemente disabili 
prive del sostegno familiare.
Nel 2017 sono state introdotte nuove opportunità come il 
riconoscimento di contributi a sostegno della mobilità 
casa-lavoro per lavoratori iscritti negli elenchi di collo-
camento mirato, che saranno assegnati tramite bando nei 
prossimi mesi.

Molte le progettazioni realizzate con il concorso del-
le associazioni e del volontariato locale, complessiva-
mente 17 dei 45 progetti che costituiscono il Piano per la 
salute e il benessere sociale sono frutto di co-progettazione 
e offrono risposte per l’inclusione delle persone disabili, 
il contrasto alla povertà e all’isolamento degli anziani e la 
prevenzione dei comportamenti a rischio degli adolescenti.

Regali e shopping 
con “Fate i buoni”
Torna l’iniziativa in collaborazione 
con le Reti d’impresa della Bassa Romagna 

Torna anche quest’anno ad Alfonsine l’iniziativa “Fate i buo-
ni” attiva in tutti i Comuni dell’Unione della Bassa Romagna. 
Questa operazione consiste nell’emissione di buoni spesa 
da 5; 10; 20 e 50 euro che possono essere acquistati da 
imprese o singole persone che vogliano fare un omaggio a 
clienti, fornitori, dipendenti oppure amici, come incentivo, 
gratificazione o semplicemente regalo.
I buoni spesa possono essere utilizzati nell’ambito del  cir-
cuito di negozi, locali, attività di servizio  che fanno parte 
delle Reti d’Impresa della Bassa Romagna e che hanno ade-
rito all’iniziativa. Si tratta di oltre 250 attività che appar-
tengono a diverse categorie, dall’abbigliamento a studi di 
liberi professionisti, passando per cartolerie, ristoranti e 
centri estetici.
I buoni spesa possono essere acquistati contattando la se-
greteria del Consorzio AnimaLugo al numero 0545 011841 
o alla mail  bassaromagna@animalugo.it. L’elenco dei nego-
zi convenzionati, divisi per Comune, è invece disponibile 
sul sito www.inbassaromagna.it. 
L’iniziativa è realizzata dal Consorzio AnimaLugo insieme 
alle Reti d’Impresa della Bassa Romagna, ovvero “Alfon-
sinè”, “Fusignano è Più”, ViviConselice”, “InMassa”, Cotigno-
laInvita”, “Bagnacavallo fa centro”.
I negozi che sono interessati a entrare nel circuito delle at-
tività che accettano i buoni spesa di “Fate i buoni” possono 
contattare per ogni informazione la segreteria del   Consor-
zio AnimaLugo.
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I ragazzi 
della Consulta 
degli adolescenti 
in Regione 
Una nuova esperienza per i ragazzi della Consulta degli ado-
lescenti di Alfonsine. Il 24 ottobre, infatti, i giovani alfonsi-
nesi sono andati a Bologna insieme a Ivonne, l’educatrice che 
segue le Consulte, per incontrare i funzionari dell’Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna. All’incontro erano 
presenti anche alcuni ragazzi di Finale Emilia.
Durante questa visita i ragazzi hanno conosciuto tecnici, 
consiglieri, dipendenti, la presidente del Corecom Giovan-
na Cosenza e la Garante dell’Infanzia e Adolescenza della 
Regione Emilia-Romagna Clede Maria Garavini. Nella prima 
parte della mattinata i consiglieri hanno spiegato il funzio-
namento dell’Assemblea Legislativa e il loro ruolo, mentre 
subito dopo i giovani hanno parlato e si sono confrontati 
con la Garante dell’Infanzia e Adolescenza sul tema del bul-
lismo e del cyberbullismo.

Insediate le 
Consulte dei ragazzi 
e adolescenti 
I giovani eletti frequentano le scuole 
elementari e medie di Alfonsine e Longastrino

L’Amministrazione comu-
nale ha dato il via, anche 
in quest’anno scolastico, al 
progetto delle Consulte dei 
ragazzi e degli adolescen-
ti, in collaborazione con le 
scuole della città, l’Unione 
dei Comuni della Bassa Ro-
magna e la cooperativa so-
ciale “Il Cerchio”. 
La Consulta dei ragazzi è un momento di educazione alla 
partecipazione attiva e occasione di intervento positivo per 
rendere i bambini e le bambine cittadini a tutti gli effetti. 
A ottobre e novembre si sono insediate la Consulta dei ra-
gazzi con i rappresentanti delle classi 4° e 5° della scuola ele-
mentare e la Consulta degli adolescenti con i rappresentanti 
delle classi delle scuole medie di Alfonsine e di Longastrino.
Lo scopo della la consulta è la diffusione di una cultura di 
partecipazione e collaborazione alla vita della comunità. Ser-
ve inoltre a educare i ragazzi alla cittadinanza attiva, dare ai 
giovani la possibilità di sperimentarsi in forme di partecipa-
zione che partano dalle aspirazioni e dai desideri di ciascuno 
per giungere all’impegno comune per realizzarli.
Le attività delle consulte, che per lo più si svolgono all’ester-
no della scuola e in orario extrascolastico, fanno comunque 
parte del percorso scolastico di tutti i ragazzi e le ragazze. 
Per questo alcune attività potrebbero essere svolte durante 
le ore di lezione, ovviamente in accordo con la scuola e gli 
insegnanti e previa autorizzazione dei genitori.
Tra le varie attività che vedranno coinvolti i ragazzi, oltre 
all’appuntamento annuale con il progetto promosso dalla Re-
gione Emilia-Romagna “ConCittadini”, ce ne sarà una riguar-
dante l’educazione al digitale: un progetto che vede coinvolti 
insieme ai giovani anche le famiglie e gli insegnanti. Tale 
attività dal titolo “Educare al digitale: rischi e opportunità nel 
mondo del web” è stata proposta dalla cooperativa sociale “Il 
Cerchio” e da Formadillo. che hanno accolto i bisogni emersi 
nella scuola, nel territorio e dai ragazzi.

Auguri 
ultracentenari a…
Dante Rambelli 
La sera di giovedì 19 ottobre, il sindaco MauroVenturi e l’As-
sessore alle politiche per la famiglia Marzia Vicchi hanno 
fatto visita al signor Dante Rambelli, che ha festeggiato lo 
splendido traguardo dei 105 anni. All’incontro erano pre-
senti il figlio Renato, le famiglie dei nipoti e  tutti i pronipoti 
che hanno festeggiato il supernonno. 
La festa è proseguita con la consegna di una pergamena 
contenente una bella poesia,  letta dal pronipote più  picco-
lo, con il brindisi e  il taglio della graditissima torta.  
Siamo  venuti a conoscenza che purtroppo il 16 novem-
bre scorso Dante è venuto a mancare…dispiace molto che 

questo sesto piacevole in-
contro sia stato l’ultimo, 
l’amministrazione comu-
nale coglie l’occasione per 
esprimere sentite condo-
glianze alla famiglia. 

nella foto, il signor Dante 
Rambelli con la famiglia 
e il sindaco Mauro Venturi

nelle foto, la Consulta dei ragazzi 
e la Consulta degli adolescenti
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Nella serata del 3 novembre presso le sedi sociali dello Sci 
Club Alfonsine è stata inaugurata l’attività agonistica relativa 
all’attuale stagione sportiva: nell’occasione, è stato presentato 
il libro “Sci Club Alfonsine. Una storia di neve lunga 70 anni”, 
scritto dal socio Guido Cantoni, a lungo Presidente di questo 
importante sodalizio sportivo e tra i fondatori dello stesso. 
All’iniziativa hanno presenziato numerosi praticanti di que-
sta disciplina, soci e consiglieri del Club Alfonsinese: da 
segnalare, nello specifico, la partecipazione di molti dei 
Presidenti succedutisi nel corso degli anni, ognuno dei qua-
li ha portato la propria testimonianza dell’esperienza svolta 
alla guida dell’associazione; e lo stesso ha fatto l’attuale 
presidente Claudio Veltro il quale ha dato amplia illustra-
zione anche su aspettative e progettualità future. 
Il libro di Cantoni non si limita, peraltro, a ricostruire l’atti-
vità portata avanti nel corso dei decenni dallo Sci Club ma 
ricostruisce la pratica di questo sport da parte degli Alfon-
sinesi sin dagli anni cinquanta. Singolare, soprattutto per i 
più giovani, apprendere che in quel periodo via Mameli si 
trasformasse “in una insolita pista da sci” (così si legge nella 
interessantissima premessa della prof.ssa Dora Polgrossi). E 
di come, negli anni successivi, diversi Alfonsinesi si fossero 
organizzati per raggiungere, partendo dalle nostre pianure, le 
località montane dove fosse possibile questa pratica sportiva.
Lo Sci Club si è invece stato costituito il 21 novembre 1966 
con l’individuazione delle prime cariche sociali, mentre 
l’affiliazione alla FISI (Federazione Italiana Sport Invernali) 
è del 7 dicembre successivo. Da allora l’Associazione non 
solo ha saputo portare avanti la propria attività sportiva in 
senso stretto ma ha anche collaborato quale partner della 
Federazione in molte rilevantissime manifestazioni (basti 
pensare, a mero titolo esemplificativo, alle Olimpiadi Inver-
nali del 2006 tenutesi a Torino).
Sul punto, l’Assessore Riccardo Graziani, presente alla se-
rata del 3 novembre: “Credo che i risultati raggiunti dallo 
Sci Club in tanti anni di attività parlino da soli. Peraltro, 
per chi vive in pianura non è affatto agevole la pratica degli 
sport invernali: ma questa Associazione ci è riuscita ed è 
diventata un punto di riferimento anche per la Federazione. 
Ho avuto il piacere di leggere il libro di Guido Cantoni che 
è riuscito a ricostruire un periodo temporale molto lungo, 

dai primi tempi, direi “pionieristici”, ai giorni nostri, corre-
dando il tutto con amplia documentazione fotografica ed 
articoli giornalistici. Tra l’altro ritengo sia particolarmente 
significativo che sia stato proprio lui a scrivere un libro sul 
nostro Sci Club, essendo stato il primo presidente dell’As-
sociazione. Il sodalizio continua a distinguersi ancora oggi 
per il particolare dinamismo, grazie al grande impegno di 
Claudio Veltro e dei suoi Consiglieri. Tra le molte attività, 
mi piace ricordare che per l’inaugurazione di ogni Sagra, lo 
Sci Club riesce sempre ad avere la presenza di un Atleta di 
livello internazionale, elemento che senz’altro arricchisce 
quella manifestazione. L’augurio per il futuro è di continua-
re sulla strada intrapresa e che si avveri l’auspicio espresso 
dallo stesso Cantoni in chiusura del proprio libro, ossia una 
crescente partecipazione da parte dei nostri giovani alle 
attività del Club”.

Sci Club Alfonsine: 
inaugurata l’attività agonistica 
per la stagione 
2017 - 2018
Presentato il libro sulla storia 
dello sci alfonsinese

Corsi di ginnastica dolce 
nel centro civico Rossetta 
e nella palestra Oriani
La Palestra Corpo Vivo di Fusignano propone nuovi corsi 
di ginnastica dolce. Tutti i lunedì e giovedì si possono fre-
quentare le lezioni presso il  centro civico di Rossetta, in 
via Traversa Rossetta, dalle 10.30 alle 11.30. Il martedì e il 
venerdì, invece, i corsi sono disponibili presso la palestra 
Oriani di Alfonsine dalle 9 alle 11.
Il corso è aperto a tutte le persone che desiderano mante-
nersi in forma a ogni età. La lezione prevede esercizi lenti e 
graduali che non gravano sulle articolazioni e permettono 
la distensione della muscolatura in un contesto dove ci si 
diverte insieme.
La prima lezione di prova è gratuita. Per informazioni con-
tattare Palestra Corpo Vivo, in via Giovanni XXIII a Fusigna-
no, al numero  0545 52146.

nelle foto, la Consulta dei ragazzi 
e la Consulta degli adolescenti
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

DICEMBRE 2017

mercoledì 6 dicembre
Liberi di guidare sempre
Incontro  per gli over 65 
sulle regole della strada 
e sulla guida sicura 
con esperti della Polizia 
Municipale  e del Sistema 
Sanitario regionale e prova 
pratica con le autoscuole 
del territorio
A cura dell’Osservatorio per 
l’educazione alla sicurezza 
stradale della Regione 
Emilia-Romagna

Iscrizione obbligatoria 
tel 3356792226 
e-mail presidioalfonsine@
unione.labassaromagna.it
CasaINcomune, 
Piazza Monti 1, dalle ore 9 
alle ore 12

venerdì 8 dicembre
Inaugurazione della 
mostra “Ritratto di donna 
in cornice”
dipinti di Giancarlo Argelli 
– presentazione di 
Ottaviana Foschini.
La mostra rimarrà aperta 
dall’8 dicembre al 7 
gennaio, tutti i giorni 
dalle 15 alle 18
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 16

domenica 10 dicembre
Pomeriggi di ballo liscio
Fabio Fabbri
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30

Il Natale di Alfonsiné
Pomeriggio in 
collaborazione con Scuole 
e Casa Monti
A cura di Alfonsiné Rete 
Imprese Alfonsine 
Piazza Gramsci, dalle ore 14

venerdì 15 dicembre 
20° compleanno 
del Comitato cittadino 
per l’Handicap
Corale San Severo di Ponte 
Nuovo, duo comico, torta 
gigante, esposizione 
calendari e disegni
Auditorium scuole medie, 
Via Murri 26, ore 20.30

sabato 16 dicembre
Natale al CEAS
Giornata creativa per 
realizzare le decorazioni 
con materiale riciclato da 
appendere al proprio 
albero di Natale. 
Partecipazione gratuita 
e merenda per tutti
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 9 alle ore 13 
e dalle 14 alle 18

Inaugurazione mostra 
di pittura di Morelli 
Giovanni e Savelli 
Nicoletta
La mostra rimarrà aperta 
dal 16 dicembre al 6 
gennaio
Galleria Museo del Senio, 
Piazza Resistenza, ore 16,30

Storie di Fabrizio 
De Andrè
Lezione-concerto finale 
del corso di Cultura 
musicale con Paolo Sgallini 
e Emiliano Visconti
A cura di Università 
popolare “U. Pagani”
Ingresso offerta libera
Auditorium scuole medie, 
Via Murri 26, ore 21

domenica 17 dicembre 
Natale al CEAS
Giornata creativa per 
realizzare le decorazioni 
con materiale riciclato da 
appendere al proprio 
albero di Natale. 
Partecipazione gratuita e 
merenda per tutti.
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 9 alle ore 13 e 
dalle 14 alle 18
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domenica 17 dicembre 
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare 
come espositori: 
334 9509880
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

11° Natale lungo le strine 
mostra scambio hobbismo 
e riuso per tutta la giornata
ore 15.00 arrivo di Babbo 
Natale per consegnare doni 
ai bambini presenti
Piazza del Popolo – 
Longastrino – dalle ore 8

Pomeriggi di ballo liscio
Roby e Lisa Band
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30

mercoledì 20 dicembre
Concerto di musica sacra 
“Una notte di Luce”
a cura dei Cori “Laudate 
Dominum” di Faenza e 
“Schola Cantorum” di 
Alfonsine
Entrata offerta libera – 
il ricavato verrà devoluto 
in beneficenza
Chiesa del S.Cuore, 
Piazza Monti, ore 20.30

sabato 23 dicembre
Concerto di Natale
con il Coro Stabile e Piccolo 
Coro accompagnati da 
musicisti e solisti 
dell’associazione 
L’Ottavanota APS
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 20.30

domenica 24 dicembre
2ª camminata 
dei babbi natali
A cura di Società Podistica 
Alfonsinese, Alfonsiné Rete 
Imprese, Pro Loco
In collaborazione con in 
BassaRomagna-una Rete 
per il territorio e Comune 
di Alfonsine
Ritrovo ore 7.30 in Piazza 
Gramsci; partenza ore 9.30

domenica 24 dicembre
Fiaccolata per la Pace
Auguri del Sindaco 
alla cittadinanza, lotteria 
e buffet
A tutti i bambini sarà 
consegnato un simpatico 
regalo
In collaborazione con 
Società Podistica, Comitato 
per l’Anziano,
Società Ciclistica, Avis 
Alfonsine
Info: 0544-866667
Partenza da Piazza Monti 
ore 20.00; arrivo in Piazza 
Gramsci

martedì 26 dicembre
Pomeriggi di ballo liscio
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30

domenica 31 dicembre
Veglione di Capodanno
Bruno la Roccia
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, ore 21

GENNAIO 2018

venerdì 5 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale 
per bambini “Biancaneve 
e i sette nani 2.0”
Libera interpretazione 
a cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini offerta da Avis 
Alfonsine
Premiazione delle letterine 
per Babbo Natale più belle
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 20.30 

sabato 6 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale 
per bambini “Biancaneve 
e i sette nani 2.0”
Libera interpretazione 
a cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini e lotteria gratuita 
offerte da Avis Alfonsine
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 16 

Arriva la Befana 
Animazione per grandi 
e bambini in attesa che 
arrivi la Befana
Sala polivalente, Via Bassa 
59 Longastrino, ore 15.30

domenica 7 gennaio
Pomeriggi di ballo liscio
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30

domenica 14 gennaio
Concerto di brani 
sacri e natalizi
Gruppo corale “A.Corelli” 
di Fusignano conla 
partecipazione del coro 
di voci bianche 
diretto da Paola Pironi
Ingresso offerta libera a 
favore della Scuola 
dell’Infanzia “Cristo Re”
A cura di C.I.F. Alfonsine
Chiesa S.Cuore, 
Piazza Monti, ore 15,30

Pomeriggi di ballo liscio
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30

sabato 20 gennaio
14° Trofeo Centro Sociale 
“Il Girasole”
Gare podistiche non 
competitive di Km. 10 e 3
A cura di Soc. podistica 
alfonsinese
Partenza e arrivo in Viale 
degli Orsini, ore 15,30

domenica 21  gennaio
Pomeriggi di ballo liscio
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle ore 14.30 
alle ore 17.30



L’Amministrazione Comunale 

ringrazia i Volontari, 

le Associazioni, le Imprese, 

le Rappresentanze di categoria, 

le Consulte territoriali 

e tutti i Dipendenti 

che si sono adoperati 

per il buon esito 

della Festa di Halloween

... e coglie l’occasione 

per augurare a tutti gli alfonsinesi 

un Buon Natale e un sereno 2018.


